
Fiorella Mannoia torna con un
cd di inediti scritti da Fossati,
Ligabue, Battiato, Jovanotti e al-
tri. Dice la cantante: «Il movi-
mento del dare» parla d’amore e
della volontà di non cedere in
un’Italia che non le piace.

MALCOM PAGANI
ROMA

Si siede in un albergo romano,
guarda lontano,beveunsorsod’ac-
qua. Fiorella Mannoia è tornata.
«Da sette anni non lavoravo a un
disco di soli inediti. Alcune canzoni
noneranopronte, altre le avevonel
cassetto. È un’opera che parla
d’amore e di resistenza, in tempi in
chiudersi in se stessi sembra diven-
tata l’unica opzione possibile». Il
movimento del dare è un fiore com-
postodadieci gemme.BranidiBat-
tiato e Tiziano Ferro. Giochi lingui-
sticidi Jovanotti. PoesiediPieroFa-
brizi, biografie in versi di Pino Da-
niele. Sonorità travolgenti e ballate
lievi, scorci di lucidità in Io posso
dire la mia sugli uomini, di Liga-
bue: «Qualche giorno è molto me-

glio/ qualche giorno non mi sba-
glio/ vedo chiaramente quel che
c’è».Frammentidiundiscorsoamo-
rosoapartire da La bella strada, re-
galodi Fossati all’amica: «Leparole
d’amore non dette/ che spreco».
A Fiorella la voglia di gridare

nonmanca. «Dare è difficile, impe-
gnativo, rischioso,ma è essenziale.
Siamosottounacoltreenonci indi-
gniamo più. Bisogna spezzare l’in-
cantesimoprimache siarrivi alpun-
to di non ritorno». La disillusione
non l’ha abbattuta. «Da ragazza
pensavo che il mondo si potesse
cambiare, ora non ci credo più. Bi-
sogna riscoprire la bellezza nasco-
sta delle cose, senza timori». Negli
annidella gavetta, la cantante face-
va la stunt. Controfigura diMonica

Vitti nei rari film del direttore della
fotografiadiWoodyAllen, CarloDi
Palma, donna tra i maschi. La pau-
ra del presente èqualcosa che com-
batte tutti i giorni. «Hovisto anni fa
un lungimirante spettacolodiAnto-
nioAlbanese. Lui interpretava ilMi-
nistro della paura. Credo che a lun-
go andare lo abbiano istituito vera-
mente. Non è dichiarato ma esiste.
Fomentare i timori e giocare sulle
insicurezze, a volte anche legittime
dellepersone,per tenerle sottocon-
trollo è un gioco antico. Cavalcarle
è vigliacco. Spaventare significa
plasmare un senso comune».

«SPERO NEI RAGAZZI»
Sembra di ascoltare Fino a che non
finisce di Bungaro: «Ci sono venti a
cui è difficile sottrarsi/ acque dove
è facile bagnarsi», un brano affron-
tato daMannoia con commosso vi-
gore. «Il moderno regime ci conce-
de l’illusione del libero arbitrio.Ma
è un’illusione». Un ologramma.
«L’Italia di oggi nonmi piacema al-
lontano il pensiero della fuga. Se
ne andassero loro, piuttosto». Né
piace a Fiorella quanto passa sullo
schermo: «C’è un’informazione
strettamente controllata da un solo
padrone e passa l’idea che leggere
e studiare sia una perdita di tempo.
Che i corpi vadano offerti, nella lo-
ro bellezza senza luce, come conte-
nitori vuoti». Una deriva bisognosa
di argini. «I ragazzi che manifesta-
no per la scuola mi danno grande
speranza.Ascolto argomenti trivia-
li, gli insegnanti sono descritti co-
me falliti solo perché guadagnano
1.300 euro al mese».
Fiorella ragiona sul nostro stato:

«C’è un disegno preciso, in atto da
un paio di decenni». Anestetizzare.
«Da ragazzi ci dicevano che l’entu-
siasmo della volontà avrebbe pre-
valso sull’ottimismo della ragione,
abbiamo il dovere di provare a cre-
dere che sia ancora vero». Nel so-
gno di Ali, dedicata ad Abdhul Ali,
ferito gravemente da un proiettile
vagante inAfghanistan, si apreadi-
mensioni dolorose: «Ci stiamo as-
suefacendo a parole come vittime,
morte, sangue. E perdiamo di vista
che gli esseri umani hanno un vol-
to, un dolore, una storia».❖

I gioielli di Fiorella
per scacciare
la paura della paura

Resistere
«Fomentare i timori è
un gioco antico. Io non
mi arrendo e canto»

Bushismi
Washington
27 giugno
2006

La cantante Fiorella Mannoia
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TRIBUNALI di BIOETICA
"Tuskegee study:

qualcosa di intrinsecamente, profondamente,
moralmente sbagliato": Bill Clinton

Le origini della Bioetica

Il “Tuskegee study” è un esperimento iniziato nel 1932 e
condotto per circa 40 anni negli Stati Uniti su 399 persone di

colore che furono arruolate con l’inganno per studiare
l’evoluzione clinica della sifilide, e che quando si resero

disponibili gli antibiotici per la cura, non vennero curati al fine di
procedere nella sperimentazione. La scoperta che lo studio era

ancora in corso nel 1972 sconvolse il mondo politico
statunitense e innescò il processo culturale da cui scaturirono i
nuovi principi dell’etica biomedica per la sperimentazione umana.
Il caso in questione è stato spesso richiamato in riferimento a
sperimentazioni in cui i soggetti coinvolti sono particolarmente
indifesi e bisognosi, come appunto nel caso delle popolazioni
socialmente marginali o che vivono nei Paesi in via di sviluppo.
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